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N. 187 del 25.09.2017  
 
 
Oggetto: Art. 24 del D.Lgs. 19.8.2016 n. 175; revisione 

straordinaria  delle  partecipazioni  
 
 
 Il PRESIDENTE riferisce: 
 

  L’art. 24 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 prevede, come è 
noto alla Giunta Camerale, che le Pubbliche Amministrazioni 
provvedano alla revisione straordinaria delle partecipazioni dalle 
stesse possedute direttamente o indirettamente. 

  Il termine dell’adempimento, in un primo tempo fissato in 
data 23 marzo 2017, è stato successivamente modificato  a seguito 
dell’emanazione del D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100  - Disposizioni 
integrative  e  correttive  al  decreto  legislativo  19 agosto 
2016, n. 175, recante testo unico in  materia  di  società  a 
partecipazione pubblica -, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.147 
del 26.6.2017. 

  Come si ricorderà, con provvedimento della Giunta Camerale 
n. 53 del 13 marzo 2017, la Camera di Commercio aveva già provveduto 
ad adempiere alla norma citata in vigenza del più risalente dei due 
Decreti approvando un piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni realizzato sulla base dello schema tipo trasmesso da 
Unioncamere in data 17 marzo 2015 e adottato in occasione 
dell’analogo precedente provvedimento n. 62 del 23 marzo 2015. Tale 
deliberazione ha fatto oggetto a suo tempo della debita trasmissione 
ai soggetti indicati  dall’art. 24, comma 3, del D.Lgs. 175/2016 e 
al Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dell’art. 4 comma 5 
del D.Lgs. 219/2016. 

 Il D.Lgs. n. 100/2017 conferma sostanzialmente le 
disposizioni  principali previste  dal Decreto Legislativo 19 agosto 
2016, n. 175 - Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica -- già oggetto della Deliberazione adottata con  precedente 
provvedimento n 53 del 13.03.2017. 

 In particolare resta invariato quanto previsto 
dall’articolo 3 al primo comma che definisce i tipi di società in 
cui è ammessa la partecipazione pubblica limitandola esclusivamente 
a società, anche consortili, costituite in forma di società per 
azioni o di società a responsabilità limitata, anche in forma 
cooperativa 
 
 Analogamente non subisce sostanziali variazioni il 
successivo articolo 4, che nei primi commi, determina le  finalità 
perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni 
pubbliche   come gia esplicitato nella precedente narrativa  ed 



inoltre viene integrato  dall’inserimento del comma 9-bis che recita 
:’’Nel  rispetto della disciplina europea, è  fatta  salva  la  
possibilità  per  le amministrazioni pubbliche di acquisire o 
mantenere partecipazioni  in società che producono servizi  
economici  di  interesse  generale  a rete, di cui all'articolo 3-
bis del decreto-legge 13 agosto 2011,  n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, anche fuori  
dall'ambito  territoriale  della  collettività  di riferimento, in 
deroga alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), purché' 
l'affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sia  avvenuto  e 
avvenga  tramite   procedure   ad   evidenza   pubblica.   Per   
tali partecipazioni, trova piena  applicazione  l'articolo  20,  
comma  2,lettera e). Resta fermo quanto previsto dall'articolo 16.» 
 
 Il successivo articolo 24, di cui si è fatto cenno, 
rubricato ‘‘Revisione straordinaria delle partecipazioni’’ viene 
integrato dall’indicazione della scadenza del prossimo 30 settembre 
2017, data entro la quale ‘‘ciascuna amministrazione pubblica 
effettua con provvedimento motivato la ricognizione di tutte le 
partecipazioni possedute alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, individuando quelle che devono essere alienate. L'esito 
della ricognizione, anche in caso negativo, è comunicato con le 
modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 
Le informazioni sono rese disponibili alla sezione della Corte dei 
conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura 
di cui all'articolo 15’’ fermo restando che ‘‘ Le partecipazioni 
detenute, direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni 
pubbliche alla data di entrata in vigore del decreto in società non 
riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'articolo 4,  
ovvero che non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 
e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, 
comma 2, sono alienate o sono oggetto delle misure di cui 
all'articolo 20, commi 1 e 2.’’  
  
 L’articolo 20, comma 2, prevede  che: ‘‘il provvedimento 
motivato di analisi dell’assetto complessivo delle società in cui 
sopra deve essere costituito da un piano di razionalizzazione, 
corredato di un'apposita relazione tecnica, con specifica 
indicazione di modalità e tempi di attuazione, ed è adottato ove, in 
sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche 
rilevino:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle 
categorie di cui all'articolo 4;  
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti;  
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 
pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano 
conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro;  
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la 
gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un 
risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  



g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le 
attività consentite all'articolo 4” 

 Il Decreto Legislativo n. 100 introduce inoltre, in sede 
di prima applicazione  degli articoli 20 e 24, delle particolari 
deroghe. 
  
 In particolare al fine di poter redigere il provvedimento 
relativo al Nostro Ente occorre tener presente che l’Allegato A 
accluso all’articolo 26 comma 2 che prevede  l’inapplicabilità 
dell'articolo 4 del decreto 175  alle società elencate nel 
sopracitato allegato, viene integrato dal Gruppo Ligurcapital, oltre 
al già presente Gruppo Filse.  
 
 Analogamente In deroga al punto d dell’articolo 20 comma 2  
il Decreto Legislativo n. 100 introduce all’articolo 26 comma 12-
quinquies le seguenti diposizioni che prevedono: ‘‘Ai fini 
dell'applicazione del criterio di cui all'articolo 20, comma 2, 
lettera d), il primo triennio rilevante è il triennio 2017-2019. 
Nelle more della prima applicazione del suddetto criterio relativo 
al triennio 2017-2019, si applica la soglia di fatturato medio non 
superiore a cinquecentomila euro per il triennio precedente 
l'entrata in vigore del presente decreto ai fini dell'adozione dei 
piani di revisione straordinaria di cui all'articolo 24 e per i 
trienni 2015-2017 e 2016-2018 ai fini dell'adozione dei piani di 
razionalizzazione di cui all'articolo 20.’’ 

  Lo scorso 11 settembre, con provvedimento n. 179 è stata 
inoltre sottoposta alla Giunta Camerale una prima bozza del  
prospetto relativo alla revisione straordinaria delle partecipazioni 
previsto dalla norme citate. 

     Tale prospetto, realizzato allo scopo di evidenziare, per 
ciascuna delle partecipazioni possedute dall’Ente Camerale, tutti 
gli elementi non discrezionali rilevanti al fine dell’applicazione 
della norma di cui trattasi, è stato redatto sulla base dello schema 
indicato dalla Corte dei Conti con  Deliberazione n. 
19/SEZAUT/2017/INPR ‘‘Linee di indirizzo per la revisione 
straordinaria delle Partecipazioni di cui all’art. 24, D.Lgs. n. 
175/2016’’.  

   Il processo di riordino delle partecipazioni previsto dal 
D.Lgs. n. 175/2016 segue le precedenti analoghe previsioni 
introdotte dall’art. 3, commi 27 e successivi, della legge 24 
dicembre 2007 e dall’articolo unico, comma 611, legge 23 dicembre 
2014 n. 190 che negli anni scorsi hanno determinato l’adozione da 
parte della Giunta delle debite deliberazioni nell’ambito 
dell’esplicita competenza sancita, con norma primaria speciale, 
dall’art. 14 comma 5 lett. b) della legge n. 580/93. 

 La più recente norma di legge richiama il predetto comma 
611 della Legge n. 190/2014, esplicitamente applicantesi alle Camere 
di Commercio, precisando che il previsto provvedimento di riordino 
costituisce aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione 
adottato ai sensi del comma 612 dello stesso articolo, fermi 
restando i termini ivi previsti. 
 



 E’ altresì previsto che il provvedimento di ricognizione,  
sia inviato alla sezione della Corte dei conti competente, nonché 
alla struttura istituita presso il Ministero dell’Economia ai sensi 
dell’articolo 15 del D.Lgs, al fine della verifica del puntuale 
adempimento degli obblighi di cui al presente articolo. 
 
 Devono inoltre essere considerate le previsioni del D.Lgs. 
25 novembre 2016 n. 219 che, com’è noto, ha riformato il sistema 
delle Camere di Commercio, sia per quanto attiene alla lettura 
dell’art. 4 del D.Lgs. n. 175/2016 sotto il profilo della coerenza 
delle partecipazioni possedute con il quadro delle funzioni 
istituzionali, sia, molto più specificamente, in relazione 
all’applicazione dell’art. 4, comma 5, del predetto D.Lgs. 219 che 
recita: ‘‘Ferma restando l’applicazione del Decreto Legislativo 19 
agosto 2016 n. 175, recante il testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, gli atti di dismissione e razionalizzazione  
delle partecipazioni societarie adottati dalla Camere di Commercio e 
da Unioncamere sono trasmessi anche al Ministero dello Sviluppo 
Economico, che ne verifica la corrispondenza alle disposizioni della 
legge 29 dicembre 1993 n. 580. Ove non ne verifichi la 
corrispondenza, il Ministero dello Sviluppo Economico, entro trenta 
giorni, può chiedere l’adeguamento fissando un termine non superiore 
a trenta giorni. Decorso inutilmente tale ultimo termine, lo stesso 
Ministero adotta i suddetti provvedimento in via sostitutiva’’. 
 
 Nel caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero 
di mancata alienazione entro i termini previsti dalla Legge il socio 
pubblico non può esercitare i diritti sociali nei confronti della 
società e, salvo in ogni caso il potere di alienare la 
partecipazione, la medesima è liquidata in denaro in base ai criteri 
stabiliti all'articolo 2437-ter, secondo comma, e seguendo il 
procedimento di cui all'articolo 2437-quater del codice civile. 
 
  A seguito della citata deliberazione n. 53 del 13 Marzo 
2017, con nota Prot. n. DT 51958 del 28/06/2017 il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, nel prendere atto positivamente che 
la nostra  amministrazione è stata tra quelle che ha provveduto 
all’invio del provvedimento già nel periodo intercorrente tra 
l’entrata in vigore del T.U. e quella del D.Lgs. n. 100/2017, 
comunicava che in considerazione delle  modifiche apportate al 
D.Lgs. n. 175/2016 potrebbe essere necessario un riesame  del 
provvedimento di ricognizione già trasmesso. 
   
 In esito alle valutazioni istruttorie successivamente 
sviluppate e anticipate in occasione della precedente riunione, ai 
sottopone all’attenzione della Giunta l’accluso prospetto  
realizzato allo scopo di evidenziare, per ciascuna delle 
partecipazioni possedute dall’Ente Camerale, tutti gli elementi  
rilevanti al fine dell’applicazione della norma di cui trattasi. 
Tale prospetto è stato redatto sulla base dello schema indicato 
dalla Corte dei Conti con  Deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR 
‘‘Linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle 
Partecipazioni di cui all’art. 24, D.Lgs. n. 175/2016’’; a corredo 
del prospetto si allega, altresì e una breve nota introduttiva.  
 
 L’utilizzo di tale schema, unitamente alla modifica della 
normativa introdotta dal D.Lgs. 100/2016, comporta limitate 
osservazioni e modifiche rispetto  al precedente già citato 



provvedimento di riordino adottato dalla Camera di Commercio nel 
mese di marzo u.s.. 
 
  La nuova deliberazione di riordino e riesame della 
partecipazioni, da adottarsi, come premesso, entro il 30 settembre 
2017, dovrà fare oggetto di comunicazione con le modalità di cui 
all’articolo 17, commi 3 e 4, del decreto-legge n. 90/2014, ossia 
attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del Portale Tesoro 
(https://portaletesoro.mef.gov.it/), utilizzato dalle per la 
rilevazione annuale delle partecipazioni pubbliche e dei 
rappresentanti negli organi di governo. 
 
 
  

La GIUNTA CAMERALE 
 
 
 Udita la relazione del PRESIDENTE; 
 
 Visto il Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 - Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica e, in 
particolar modo, gli artt. 3, 4, 5, 20 e 24; 
 
 Visto il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 100  - 
Disposizioni integrative  e  correttive  al  decreto  legislativo  
19 agosto 2016, n. 175, recante testo unico in  materia  di  società  
a partecipazione pubblica -, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
147 del 26 giugno 2017 e considerate le modifiche da questo 
apportate al medesimo Decreto legislativo; 
 
  Vista la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 e successive 
modificazioni e integrazioni, e, in particolar modo, agli effetti 
riferiti in narrativa, l’art. 2 comma 4; che dispone “Per il 
raggiungimento dei propri scopi, le camere di commercio promuovono, 
realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse 
economico generale a livello locale, regionale e nazionale, 
direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del 
codice civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi 
anche associativi, ad enti, a consorzi e, nel rispetto delle 
previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, recante il 
testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, a 
società, previa approvazione del Ministro dello sviluppo economico.” 
 
 Visto, inoltre, l’art. 4, comma 5, del D.Lgs. 25 novembre 
2016 n. 219; 
 
 Richiamato  l’articolo unico, commi 611 e 612 della Legge n. 
190 del 23 dicembre 2014 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2015)”; 
 



  Richiamati e confermati i propri precedenti provvedimenti 
n. 288 del 4.10.2010, n.  62  del 23.03.2015; 
 
 Richiamato in particolar modo e confermato il proprio 
precedente provvedimento n. 53 del 13 Marzo 2017, adottato ai sensi 
del succitato art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016 in vigenza del termine 
in allora previsto; 
 
  Richiamato che, con tale provvedimento, è già stato 
deliberato, tra l’altro, il mantenimento delle partecipazioni 
possedute dalla Camera di Commercio nelle società Infocamere – 
Società consortile di informatica delle camere di commercio italiane 
per azioni, Tecnoservicecamere società consortile per azioni, 
Uniontrasporti società consortile a responsabilità limitata, 
Consorzio per l'Innovazione Tecnologica s.c.r.l. - in forma 
abbreviata DINTEC, Ecocerved società consortile a responsabilità 
limitata, o in breve Ecocerved s.c.a.r.l., IC Outsourcing società 
consortile a responsabilità limitata, Sistema Camerale Servizi 
società consortile a responsabilità limitata - in breve Si.Camera 
s.c.r.l., Tecno Holding S.p.A., costituite nell’ambito del sistema 
camerale nazionale con specifiche finalità di supporto al 
perseguimento di fini istituzionali delle Camere di Commercio;  
 
 Richiamato che la Società Sistema Camerale Servizi S.r.l. è 
stata costituita in data 30.10.2013 mediante fusione per 
incorporazione delle Società Mondimpresa – Agenzia per la 
Mondializzazione dell’impresa e Società Camere Commercio d’Italia 
Universitas Mercatorum S.c.r.l.; 
 
 Considerato che la società Infocamere S.c.p.A. si configura 
come una società “in-house” partecipata da tutte le Camere di 
Commercio italiane che gestisce  nell’interesse e per conto delle 
Camere di Commercio stesse  un sistema informatico nazionale 
specifico per la gestione del Registro Imprese nonché di albi, 
registri o repertori e che risulta pertanto  indispensabile per 
l’assolvimento delle funzioni istituzionali previste dalla legge in 
capo agli enti camerali (D.Lgs. 219/2016 art. 2 co. 2 lettere a e 
b), e che la stessa assicura, infatti, tramite un sofisticato 
sistema informatico, la tenuta e il costante aggiornamento di 
registri, albi e ruoli.  
 
 Considerato che la società Tecnoservicecamere S.c.p.A. 
fornisce servizi di global service nell’ambito della conduzione e 
manutenzione degli impianti, dei traslochi, oltre a servizi inerenti 
la progettazione degli edifici, la direzione dei lavori, il collaudo 
ed altre attività, anche inerenti la sicurezza, nell’ambito 
dell’ingegneria e dell’architettura e che, operando anch’essa in 
regime di “in-house providing”, svolge servizi per la gestione del 
patrimonio immobiliare dei propri soci, li supporta nei settori 
progettazione, direzione lavori e sicurezza nei cantieri, global 
service e facility Management, offrendo inoltre un servizio di 



assistenza tecnico-amministrativa, competenze strumentali 
all’attività dell’ente (D. lgs .175/2016 art. 4 comma 2 lettera d); 
 
 Considerato che la società Uniontrasporti, società 
consortile a responsabilità limitata, contribuisce alla 
realizzazione di obiettivi di ammodernamento, potenziamento e 
razionalizzazione, efficienza e funzionalità nel settore delle 
infrastrutture materiali ed immateriali, a sostegno della 
competitività delle imprese e dei territori ed è la società “in-
house” del sistema camerale sui temi infrastrutturali supportando - 
con attività di ricerca, studi e approfondimenti - il sistema 
camerale a sviluppare e migliorare il complesso delle infrastrutture 
a disposizione delle imprese; 
 
 Considerato che la società Consorzio per l'Innovazione 
Tecnologica - s.c.r.l. in forma abbreviata DINTEC,  ha per oggetto 
principale l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di 
interventi sui temi dell’innovazione, della qualità e della 
certificazione anche indirizzate ad azioni di informazione,  
sensibilizzazione e stimolo per la competitività delle piccole e 
medie imprese ed è una Società consortile tra il Sistema Camerale 
(Unioncamere Italiana, 40 Camere di commercio, 8 Unioni regionali) 
ed Enea, e che anch’essa rispetta le finalità e gli scopi statutari 
propri delle Camere di Commercio, producendo servizi strumentali ai 
propri soci e allo svolgimento delle loro funzioni; 
 
 Considerato che la società  Ecocerved, società consortile a 
responsabilità limitata ha come oggetto la progettazione, la 
realizzazione,  la gestione di sistemi informativi per le procedure 
camerali in tema di ambiente e svolge inoltre attività di formazione 
ambientale, producendo e distribuendo dati inerenti all’ambiente e 
all’ecologia, essendo anch’essa una società “in house” del sistema 
camerale nazionale che rispetta le finalità e gli scopi statutari 
propri delle Camere di commercio, e che produce servizi strumentali 
ai propri soci e allo svolgimento delle loro funzioni, quali la 
gestione informatica dell’Albo Gestori ambientali, la gestione 
telematica del Modello Unico di Dichiarazione Ambientale, del 
registro telematico dei Gas Fluorurati e dei relativi adempimenti 
previsti dalla normativa di riferimento in capo agli Ente Camerali; 
 
 Considerato che la società IC Outsourcing, società 
consortile a responsabilità limitata,  è una società operante in 
regime di  “in-house providing” partecipata dal sistema camerale 
avente lo scopo di fornire servizi,  a favore dei consorziati, volti 
all’immagazzinamento e alla conservazione, anche ottica, di archivi 
cartacei, all’acquisizione ed elaborazione dati, svolgendo dunque 
un’attività strumentale alle funzioni delle Camere di commercio 
socie (D. lgs175/2016 art. 4 comma  2 lettera d); 
  
 Considerato che la società Sistema Camerale Servizi - Si 
Camera s.c.r.l., realizza per le Camere di Commercio socie  servizi 
di assistenza e supporto tecnico-specialistico, oltre che di 



affiancamento operativo e che essa è una società “in-house” 
partecipata dal sistema camerale che svolge una funzione strumentale 
all’attività delle Camere di commercio socie (art. 4 comma 2 lettera 
d); 
 
 Considerato che la società Tecno Holding - Società per 
Azioni, posseduta dall’Ente Camerale nella misura del 2,33%, 
gestisce partecipazioni in società italiane ed estere, per le quali 
svolge attività di indirizzo strategico e di coordinamento tecnico, 
finanziario e amministrativo, e che nell'ambito della propria 
gestione finanziaria, amministra e gestisce parte rilevante dei beni 
immobili del sistema camerale e promuove fondi d’investimento a 
sostegno di attività produttive; 
 
 Dato atto che una parte rilevante dell’attività della 
società rientra nella previsione dell’articolo 4, comma 3 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016 e che tuttavia le attività della 
società concernenti la gestione di fondi d’investimento non 
rientrano più nei parametri legislativi, per cui dovranno essere 
dismesse; 
 
 Considerato peraltro come le esigenze di tutela della 
ingente quota del  patrimonio del sistema camerale  connessa a tali 
attività imponga un percorso di dismissione caratterizzato dalla 
progressiva liquidazione dei fondi gestiti alle relative scadenze di 
maturazione dei medesimi,  a partire dal 2018; 
 
 Considerato che le società appena descritte, ovvero 
Infocamere – Societa consortile di informatica delle camere di 
commercio italiane per azioni, Tecnoservicecamere società consortile 
per azioni, Uniontrasporti società consortile a responsabilità 
limitata, Consorzio per l'Innovazione Tecnologica - s.c.r.l. in 
forma abbreviata DINTEC, Ecocerved società consortile a 
responsabilità limitata o in breve Ecocerved s.c.a.r.l., IC 
Outsourcing società consortile a responsabilità limitata, Societa 
Sistema Camerale Servizi S.r.l Si Camera s.c.r.l., Tecno Holding - 
società per Azioni, costituite nell’ambito del sistema camerale 
nazionale svolgono servizi strumentali essenziali al fine del 
conseguimento dei compiti istituzionali ovvero di valorizzazione del 
patrimonio in favore del sistema camerale italiano e della Camera di 
Commercio di Genova; 
 
 Considerato che la società Porto Antico di Genova S.p.A., 
partecipata al 51% dal Comune di Genova, al 43,44% dalla Camera di 
Commercio e al 5,56% dall’Autorità di sistema portuale del Mar 
Ligure Occidentale, ha l’obiettivo di restituire l’area dell’antico 
porto alla città rendendola vivibile e godibile tutto l’anno  
attraverso la realizzazione di iniziative culturali, lo sviluppo 
dell’attività congressuale e la costruzione di strutture di 
interesse generale per creare un polo di attrazione turistica 
nazionale e internazionale; 
 



 Considerato che  la Società Gestione Mercato  S.c.p.A  
gestisce la struttura del  Mercato Ortofrutticolo di Genova che si 
estende su un’area complessiva di 82.000 mq. con una superficie 
coperta di 32.000 mq. al cui interno agiscono gli operatori 
grossisti, con dislocazione della struttura con accesso immediato 
alla rete autostradale e la vicinanza con la piastra logistica e con 
il Porto di Genova; 
 
 Considerato che la società Aeroporto di Genova S.p.A., 
controllata da  Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale, gestisce le infrastrutture aeroportuali, fornisce i 
servizi di assistenza a terra degli aeromobili nonché svolge 
complessivamente tutte le attività  connesse al trasporto aereo; 
 
 Considerato che la società Autostrada dei Fiori S.p.A. è la 
Società autostradale che gestisce in regime di concessione il tratto 
autostradale Savona – Ventimiglia che attraversa il territorio della 
regione Liguria e in parte della Provincia di Genova, per 
complessivi Km. 113,3; 
 
 Considerato che, analogamente, la società  SALT S.p.A. è la 
Società autostradale che gestisce in regime di concessione in 
particolare la tratta autostradale  da Livorno a Sestri Levante, 
interessando pertanto anche il territorio della Provincia di Genova; 
 
 Considerato che le summenzionate società Porto Antico di 
Genova S.p.A., Società Gestione Mercato  S.c.p.A, Aeroporto di 
Genova S.p.A., Autostrada dei Fiori S.p.A., SALT S.p.A, perseguono  
fini di interesse generale gestendo infrastrutture trasportistiche, 
o di interesse economico generale ovvero di gestione di reti 
funzionali a tali servizi costituendo, in esse, la partecipazione 
camerale esplicazione delle funzioni istituzionali fatte palesi 
dall’art. 2 commi 2 e 4 della Legge n. 580/93, in sinergia con altre 
istituzioni pubbliche e private e considerato che tali 
partecipazioni possono pertanto ricondursi alla fattispecie di cui 
all’articolo 4 comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo 19 agosto 
2016, n. 175; 
 
 Considerato che la Società Filse  Finanziaria Ligure per lo 
Sviluppo Economico - FI.L.S.E. S.p.A. - è il soggetto tecnico che 
supporta e assiste la Regione Liguria e gli altri enti territoriali 
liguri nella progettazione, definizione e attuazione delle politiche 
e degli interventi a sostegno del sistema economico ligure, e che, 
in quanto struttura “in-house” della Regione Liguria, la sua azione 
si inquadra prevalentemente nell’ambito della strategia economica  
volta a sostenere il rafforzamento complessivo delle imprese e la 
crescita strutturale del sistema produttivo regionale; 
  
 Considerato che la Società Rete Fidi Liguria - società 
consortile per Azioni di garanzia collettiva fidi - svolge attività 
di supporto alle richieste di finanziamento in favore delle piccole 
e medie imprese, fornendo loro garanzie nell'accesso ai capitali 



necessari per la loro crescita, e considerato che Rete Fidi Liguria 
e stata costituita il 01 gennaio 2013 dalla fusione di preesistenti 
confidi settoriali; 
 
 Considerato che la Società  I.R.E. S.p.A. - Infrastrutture 
Recupero Energia Agenzia Regionale Ligure - nasce nel 2014, in 
attuazione della Legge Regionale n.6/2011 “Riorganizzazione delle 
partecipazioni societarie in materia di infrastrutture, energia ed 
edilizia residenziale pubblica”, dalla fusione di tre società 
tecniche regionali con competenze nei settori della pianificazione e 
certificazione energetica, dei progetti europei, della 
riqualificazione edilizia e urbana, dell'edilizia residenziale 
sociale e della valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, 
delle infrastrutture e della riqualificazione ambientale; 
 
 Considerato che, dal punto di vista societario I.R.E. S.P.A. 
- Infrastrutture Recupero Energia Agenzia Regionale Ligure - è una 
società interamente pubblica, “in-house” di Regione Liguria 
attraverso FI.L.S.E. S.p.A. che detiene il 79,02% del capitale e , 
diversi altri Enti territoriali ed Enti pubblici, quali Comuni, 
Provincie, A.R.T.E., Camere di Commercio, Università di Genova ed 
opera quale stazione appaltante per conto dei soci e quale 
articolazione funzionale della Stazione Unica Appaltante Regionale; 
 
 Considerato che la Società Regionale della Liguria per 
l’internazionalizzazione delle imprese – Liguria International 
S.c.p.A. - è una società del gruppo FI.L.S.E., partecipata, oltre 
che dalla stessa Filse  Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico 
- FI.L.S.E. S.p.A. -, anche dalle Camere di Commercio liguri ed è 
soggetto attuatore delle politiche regionali in tema di 
internazionalizzazione e di coordinamento delle iniziative 
progettate dai diversi attori del sistema economico locale con 
particolare riguardo all’agricoltura, alla cooperazione 
internazionale, al turismo e al marketing territoriale; 
 
 Considerato che le sopracitate Società Filse  Finanziaria 
Ligure per lo Sviluppo Economico - FI.L.S.E. S.p.A,  Rete Fidi 
Liguria - società consortile per Azioni di garanzia collettiva fidi,  
I.R.E. S.p.A. - Infrastrutture Recupero Energia Agenzia Regionale 
Ligure e Società Regionale della Liguria per 
l’internazionalizzazione delle imprese – Liguria International 
S.c.p.A., in quanto controllante e controllate o collegate del 
gruppo FILSE di cui all’allegato “A” al D.Lgs  n. 175/2016 ricadono 
nella disciplina derogatoria di cui all’art. 26 comma 2 dello stesso 
Decreto; 
 
 Considerato, inoltre, come le stesse costituiscano nel 
contempo estrinsecazione della missione istituzionale delle Camere 
di Commercio di sostegno e promozione del sistema delle imprese e 
delle economie locali nelle forme più volte richiamate, garantiscano 
il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente nell’ambito 
della molteplicità dei settori di intervento su cui la Camera di 



Commercio è impegnata, in particolare sotto il profilo della 
fattispecie della produzione di servizi di interesse generale; 
 
 Considerato che la Società LIGURCAPITAL S.p.A. – società per 
la capitalizzazione della piccola e media impresa - costituita nel 
1989,  allo scopo di assumere partecipazioni al capitale di rischio 
di aziende localizzate sul territorio ligure, attraverso l’utilizzo 
di fondi propri e Fondi Europei affidati dalla Regione Liguria, è a 
controllo pubblico essendo il capitale sociale al 98,70% detenuta 
dalla Società Filse  Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico - 
FI.L.S.E. S.p.A e che la stessa, rientrando nelle finalità sopra 
indicate e nello stesso gruppo FILSE, è altresì autonomamente 
contemplata nel citato allegato “A” al D.Lgs. 175/2016 in forza 
delle modifiche ad esso apportate dal successivo D.Lgs. 16.6.2017 n. 
100; 
  
 Considerato che la Cooperativa Artigiana di Garanzia della 
Provincia di Genova,  nata nel 1961 ha come scopo il sostegno alle 
imprese della Provincia di Genova, con particolare riferimento alle 
ditte artigiane e di piccole dimensioni, realizzato tramite la 
concessione di garanzie su finanziamenti e altre linee di credito, a 
tasso agevolato, erogati ai propri soci da banche convenzionate; 
 
 Considerato che la Societa Osservatorio Ligure Marino per la 
pesca e l'ambiente –  Società Cooperativa Consortile nata nel luglio 
1994, comprendente tre società di ricerca , operanti da più di 30 
anni sul territorio nazionale,  svolge l’attività di controllo e 
pulizia dei fondali e bacini versanti, nell’ambito del Piano di 
Tutela dell’Ambiente Marino Costiero per la Regione Liguria; 
 
 Considerato che la Società Istituto Superiore di Studi in 
Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione è un istituto di 
eccellenza che affianca i corsi di studio in ICT dell’Università di 
Genova per integrare la formazione universitaria con una 
didattica che è il risultato della stretta collaborazione tra 
università, aziende ed enti, preparando i giovani all’inserimento 
nel mondo del lavoro;  
 
 Considerato che la Societa SIIT S.c.p.A, nata nel 2005, ha 
lo scopo di realizzare un sistema integrato tra grande industria, 
piccola e media impresa, Università di Genova, istituzioni 
pubbliche, di ricerca, finanziarie, con particolare attenzione allo 
sviluppo di attività di ricerca industriale ed è una società 
consortile che non persegue finalità di lucro, rappresenta 
un’aggregazione territoriale di matrice regionale, avendo quale fine 
principale promuovere e favorire la competitività dell’area 
produttiva su cui insiste e del settore in cui opera; 
 
 Considerato che la società  Agenzia di sviluppo GAL Genovese 
s.r.l. ha come scopo quello di gestire progetti  di 
sviluppo  finanziati,  di volta in volta, da bandi europei, 
nazionali, regionali , ma anche creare reti e partnership operative 



(a livello locale nazionale e transnazionale) che sviluppino idee e 
azioni  sui territori e che tale società si occupa della 
crescita  sostenibile dei territori  del Genovesato, operando come  
agenzia di sviluppo locale nei settori turistico ambientale,  
valorizzazione patrimonio artistico e marketing dei prodotti 
agroalimentari locali; 
 
 Dato atto che la società Agenzia di sviluppo GAL Genovese 
s.r.l. ricade nella disposizione derogatoria di cui al comma 6 del 
predetto art. 4 (società o enti costituiti in attuazione del 
Regolamento CE n. 1303/2013 del Parlamento e Europeo e del Consiglio 
del 17.12.2013 e dell’art. 61 del Regolamento CE n. 508 del 2014 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio  15 maggio 2014); 
 
  Considerato peraltro che, alla luce degli interventi ad 
opera sia della prassi che della legislazione recentemente 
intervenuta a modifica del D.Lgs. n. 175/2016, la partecipazione in 
tale società risulta non coerente con le previsioni degli artt. 20 
comma 2 lett. d) e 26 comma 12quinquies del predetto D.Lgs e 
ss.mm.ii.; 
 
  Considerato che con provvedimento n. 179 dell’11 Settembre 
2017 è stato conferito mandato al Presidente in ordine agli 
opportuni contatti con altre Amministrazioni Pubbliche socie allo 
scopo di definire nei casi specifici il quadro applicativo della 
normativa e le eventuali scelte in merito alle azioni di 
razionalizzazione; 
 
  Considerato che la finalità della società Sviluppo Genova 
S.p.A. è la valorizzazione del territorio nel suo complesso, 
attraverso la gestione di processi di trasformazione e rigenerazione 
nonché le opere di bonifica, infrastrutturazione ed urbanizzazione 
delle aree  attraverso operazioni di marketing territoriale e 
sviluppo; 
 

Richiamato, tuttavia,  che con precedente provvedimento n. 
257 del 21 dicembre 2015, in esito a modifiche dello statuto della 
società, la Giunta Camerale ha deliberato  di dare mandato al 
Presidente e al Segretario Generale di adottare le iniziative volte 
alla dismissione della partecipazione detenuta dalla Camera di 
Commercio di Genova nella società Sviluppo Genova S.p.A. e che tale 
indirizzo è stato recepito nel precedente provvedimento della Giunta 
Camerale n. 53 del 13 marzo 2017 in vigenza della rinnovata 
disciplina in materia di dismissione di partecipazioni pubbliche; 

 
Visto in proposito, il provvedimento del Consiglio 

Camerale n. 1C del 27 marzo 2017 adottato ai sensi dell’art. 9, 
commi 2, lett. l e 2bis, dello statuto camerale; 
 
 

Considerato che la società  ISNART, Istituto Nazionale 
Ricerche Turistiche, Società Consortile per Azioni "in-house" al 



sistema camerale, realizza studi e pubblicazioni sul turismo, 
indagini, rilevazioni e progetti di fattibilità, elaborazione dati, 
costituzione e forniture di banche dati ed Osservatori, svolgimento 
di attività editoriali e di promozione e diffusione con ogni mezzo 
dei propri servizi, organizzazione di convegni, seminari e dibattiti 
in ambito turistico; 

 
  Considerato, peraltro, che con Determinazione del 
Presidente n. 4 del 10 ottobre 2016, ratificata con provvedimento di 
Giunta n. 210 del 24 ottobre 2016 è stato deliberato il recesso 
dell’Ente Camerale ai sensi dell’articolo 30 dello statuto 
societario da IS.NA.R.T. – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e 
che tale volontà è stata ribadita nel precedente provvedimento della 
Giunta Camerale n. 53 del 13 marzo 2017 in vigenza della rinnovata 
disciplina in materia di dismissione di partecipazioni pubbliche;  

 
  Considerato che, con provvedimento n. 253 del 22 settembre 
2014, la Giunta ha deliberato il proprio recesso dalla società 
Gruppo Europeo di Interesse Economico EURO CIN – GEIE, recesso che 
ha spiegato i propri effetti decorrere dal trascorso esercizio; 

 
Considerato che la società Retecamere - società consortile 

a responsabilità limitata" in breve "Retecamere - s.c.r.l." in 
liquidazione è stata posta in liquidazione a far data dal 4  
settembre 2013; 

 
Considerato che la società Fiera di Genova S.p.A è stata 

posta in liquidazione con atto datato 31/03/2016  e iscritto nel 
Registro imprese 08/04/2016; 

 
Considerato che la società "Job Camere Società a 

Responsabilità Limitata", in breve "Job Camere s.r.l." - è stata 
posta in liquidazione con atto datato 28/07/2015 e iscritto in data 
20/08/2015; 

 
Considerato che la Società Sistema Turistico Locale del 

Genovesato Società Consortile a responsabilità limitata  è stata 
posta in liquidazione in data 22 gennaio 2016 e interamente 
liquidata e cancellata dal Registro delle imprese in data 13 
febbraio 2017; 

 
Considerato che la società S.T.L. Terre di Portofino 

Società Consortile a responsabilità limitata in liquidazione è stata 
posta in liquidazione con atto del  01/01/2017 iscritto nel Registro 
delle imprese in data 8/2/2017; 

 
Avuto riguardo alla programmazione strategica dell’Ente 

Camerale, approvata dal Consiglio Camerale, con provvedimento n. 
11/C del 24 ottobre 2016 e, in margine alle centrali valutazioni di 
pubblico interesse, alla ragguardevole redditività di alcune tra le 
predette partecipazioni; 

 



Richiamato il proprio precedente provvedimento n. 369 del 
20 dicembre 2010, con cui fu data attuazione alle previsioni 
dell’art 3 comma 27 e successivi della Legge 244/2007; 

 
  Ritenuto che le partecipazioni possedute dalla Camera di 
Commercio, ad eccezione di quelle di cui è già stata decisa la 
dismissione e di quelle riferite a società poste in liquidazione, 
debbano ritenersi strettamente necessarie al perseguimento delle 
finalità istituzionali dell’Ente anche in ordine agli obiettivi 
strategici da esso perseguiti; 
 
 Verificato peraltro che, in tale ambito, con riferimento 
alle società partecipate Osservatorio Ligure Marino per la pesca e 
l'ambiente – società cooperativa consortile-, Cooperativa Artigiana 
di Garanzia della Provincia di Genova (COARGE) - cooperativa a 
responsabilità limitata-, SIIT società consortile per azioni 
siglabile SIIT s.c.p.a. e  Istituto Superiore di Studi in Tecnologie 
dell'informazione e della Comunicazione (ISICT) non risulta 
verificata la condizione di cui all’art. 20, comma 2, lettera b) del 
D.Lgs. n. 175/2016 constando la presenza di un numero di 
Amministratori superiore al numero di dipendenti; 
 
 Considerato, altresì che, con riferimento alle società 
partecipate sottoelencate, non risulta verificata la condizione di 
cui all’art. 20, comma 2, lett. d) del D.Lgs. n. 175/2016 (cosi come 
modificato dal Decreto legislativo n. 100/2017  che ha introdotto 
all’articolo 26 il comma 12-quinquies che prevede “partecipazioni in 
società che nel triennio precedente abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a cinquecentomila euro”) risultando i seguenti 
valori sulla base dei bilanci (2013-2015) depositati presso il 
Registro delle Imprese: 
Osservatorio Ligure Marino pesca ambiente:  € 283.738,67 
SIIT S.c.p.A.: € 260.117,00 
ISICT Istituto Superiore Studi Tecnologia Informazione: € 97.857,33 
Agenzia di sviluppo GAL Genovese s.r.l.:    € 219.786,33 
 
 Verificato, inoltre che, con riferimento alla società 
partecipata Cooperativa Artigiana di Garanzia della Provincia di 
Genova - cooperativa a responsabilità limitata, non risulta inoltre 
verificata la condizione di cui all’art. 20, comma 2, lett. e) del 
D.Lgs. n. 175/2016 (partecipazioni diverse da quelle costituite per 
la gestione di un servizio di interesse generale che abbiano 
prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 
precedenti); 
 
 Considerato che non ricorrano, con riferimento alle  
partecipazioni dell’Ente, le circostanze di cui all’art. 20, comma 
2, alinea a), c), f) e g) del più volte citato D.Lgs. n. 175/2016; 
 
 Considerato l’andamento generalmente positivo dei risultati 
economici della grande maggioranza delle partecipazioni 
precedentemente riferite e non già poste in liquidazione; 



 
  Considerato che, in ragione dell’applicazione dell’art. 24 
comma 2 del D.Lgs. n. 175/2016 la revisione straordinaria delle 
partecipazioni si concretizza nella stesura del piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni  e nella 
relativa relazione tecnica riferiti al comma 612 della Legge n. 
190/2014, sulla base dello schema inviato dall’Unione delle Camere 
di Commercio Italiane. 
 
 Considerato il prospetto  realizzato allo scopo di evidenziare, 
per ciascuna delle partecipazioni possedute dall’Ente Camerale, 
tutti gli elementi non discrezionali rilevanti al fine 
dell’applicazione della norma di cui trattasi, prospetto  redatto 
sulla base dello schema indicato dalla Corte dei Conti con  
Deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR “Linee di indirizzo per la 
revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, 
D.lgs. N. 175/2016” e della nota introduttiva;  
 
  Visto l’art. 9, comma 4, del D.Lgs. 19.8.2016 n. 175; 
 
  Visto l’art. 14, comma 5, lett. b) della legge 29.12.1993 
n. 580 e ss.mm.ii.; 
 
  Visto l’art. 9, comma 2bis, dello Statuto Camerale, nonché 
il successivo art. 19; 
 
  Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei 
Conti; 
 
  Unanime, 
 

d e l i b e r a 
 
 
Di confermare il mantenimento delle partecipazioni possedute dalla 
Camera di Commercio nelle seguenti società, costituite nell’ambito 
del sistema camerale nazionale: 
- Infocamere – Società consortile di informatica delle camere di 
commercio italiane per azioni;  
- Tecnoservicecamere società consortile per azioni;  
- Uniontrasporti società consortile a responsabilità limitata;  
- Consorzio per l'Innovazione Tecnologica - s.c.r.l. in breve 
DINTEC; 
- Ecocerved società consortile a responsabilità limitata", in breve 
"Ecocerved s.c.a.r.l."; 
- IC Outsourcing società consortile a responsabilità limitata;  
- Tecno Holding - società per azioni;  
- Sistema Camerale Servizi società a responsabilità limitata; 
- Tecno Holding - società per azioni;  
fermo restando per quest’ultima le azioni di razionalizzazione 
riferite in premessa e in allegato 
 



Di confermare il mantenimento delle partecipazioni possedute dalla 
Camera di Commercio nelle società: 
- Porto Antico di Genova S.p.A.,  
- Societa’ Gestione Mercato  S.c.p.A,  
- Aeroporto di Genova S.p.A., 
- Autostrada dei Fiori S.p.A.,  
- Autostrada Ligure Toscana S.p.A.,  
- Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico Fi.l.s.e. S.p.A., 
- Infrastrutture Recupero Energia Ag.Reg.Ligure - I.R.E. S.P.A., 
- Società regionale della Liguria per l'Internazionalizzazione delle 
imprese Liguria International soc. cons. p.a.,  
- Rete Fidi Liguria - società consortile per azioni di garanzia 
collettiva fidi;  
- Ligurcapital S.p.A. - società per la capitalizzazione della 
piccola e media impresa 
 
Di prendere atto dell’avvenuto recesso, medio tempore, dalle società 
Istituto Nazionale Ricerche Turistiche – ISNART società consortile 
per azioni" in sigla "ISNART s.c.p.a." ; Gruppo Europeo di Interesse 
Economico EURO CIN. – GEIE e dell’avvenuta estinzione della società  
Sistema Turistico Locale del Genovesato società consortile a 
responsabilità limitata; 
 
Di prendere atto dello stato di liquidazione che interessa le 
società Fiera di Genova S.p.A.; Retecamere s.r.l.; S.T.L. Terre di 
Portofino società consortile a responsabilità limitata, Job camere 
s.r.l.; 
 
Di prevedere la dismissione ai sensi del D.Lgs. 19.8.2016 n. 175 
delle partecipazioni detenute nelle società:  
- Osservatorio Ligure Marino per la pesca e l'ambiente – società 
cooperativa consortile  
- Cooperativa Artigiana di Garanzia della Provincia di Genova 
(COARGE) - cooperativa a responsabilità limitata;  
- Istituto Superiore di Studi in Tecnologie dell'informazione e 
della Comunicazione (ISICT),  
- SIIT società consortile per azioni siglabile SIIT S.c.p.A.,  
- Sviluppo Genova S.p.A.;  
- Agenzia di Sviluppo GAL Genovese s.r.l.,  
 
Di approvare il prospetto  realizzato allo scopo di evidenziare, per 
ciascuna delle partecipazioni possedute dall’Ente Camerale, tutti 
gli elementi non discrezionali rilevanti al fine dell’applicazione 
della norma di cui trattasi, prospetto redatto sulla base dello 
schema indicato dalla Corte dei Conti con  Deliberazione n. 
19/SEZAUT/2017/INPR “Linee di indirizzo per la revisione 
straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, D.LGS. N. 
175/2016”.  
 
Di aggiornare in tal modo  il piano operativo di razionalizzazione 
delle società e delle partecipazioni societarie corredato 
dell’apposita relazione tecnica, già approvato con provvedimento n 





Allegati alla delibera n.187 del 25.09.2017




























































































































































































